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Luoghi quasi inacassibili, quote elnatissimz, temperature estremamznte rigide, marce

di auuicinamnnto sfiancanti, sistemazioni mzno che rustiche, tiri a distanze sidnali.
Tutto questo rende la caccia a questi animali tra le più im,pegnatiue al mondo

ed è per questo che il Grande Slam può essere ottenuto solo da dei aeri cacciatori

arliamo, questa volta, di alcuni
tra i trofej più prestigiosi nel
rnondo. E un po'come scri-

vere su un giornale di automobili di
Ferrari da 500 cavalli e Lamborghini
da 300 chilometri orari. k grandi

pecore selvatiche sono parimenti po-
sizionate al top sia per la loro magni-
frcenza, sia per la loro relativa rarità
- e quindi per le difficoltà oggetrive di
ottenere i relativi permessi di abbatti-
mento -, sia per i costi estremamente
elevati che queste cacce comportano.
Con i prezzi che girano, nemmeno le
supercar sono accessibili a molti, ma
non per questo le riviste del settore
automobilistico non ne parlano, an-
2i... Questo è logico perché nella vita
si deve pur sognare...
Vi è, inoltre, da dire che pratìca-
mente tutti questi animali vivono in
ambienti estremi, selvaggi e remG
ti, e quindi la loro caccia è sempre

straordinariamente affascinante.
Tanto è vero che chi inizia a dedicarsi
alle grandi sheep poi difficilmente
riesce a smettere, poiché questa

1.

Spl,endida desert bighorn sheep

(foto di Carlos Gonzales Hemosillo,
www.huntmexico.com)

2.

I1 Grand Sl.am 0vis Club ha come obiettivo
principate quetlo di dare un riconoscimento

a chi è stato in grado di raccogtiere

le quattro pecore selvatiche del nord America:

[a Rocky Mountain bighorn, [a desert,

la stone sheep e [a Dal[ sheep (in foto)
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{ caccia diventa quasi una vera e
propria malattia. Ne sanno qualcosa
alcuni nostri compatrioti, tra i quali
è certamente da ricordare il notaio
Acquarone di Milano, autore di un
pregevole e interessantissimo libro
di memorie. Ma ne sanno ancora di
più gli americani che, come sempre,
anche se arrivano dopo, riescono a

fare le cose in grande. Tanto è vero
che già nel 1956 avevano fondato un
club, il Grand Slam Or.is Club, che
rir,uriva tutti gli appassionati di questo
particolare tipo di caccia e che oggi
si è sviluppato emergendo come Llna

delle organizz,azioni venatorie più se-

rie e rispettate. Questo anche perché
il club non si occupa solo degli aspetti
venatori, ma è anche fortemente im-
pegnato a livello internazionale nella
tutela e nella della conservazione del-
le varie popolazioni di pecore e capre
selvatiche in tutto il mondo. Rimane
comunque stabile l'obiettivo prin-
cipale dei fondatori e cioè quello di
dare un riconoscimento a chi è stato
in grado di raccogliere le quattro pe-

core selvatiche del nord America: la
Rocky Mountain bighorn (()uis cana-

dmsis canadensls), la desert bighorn
(()uis canadazsis nekonl ,la stone
sheep (Ouis dalli stonei) e la Dall sheep
(Ouis dalli dalli).E il Grand Slam un
risultato di estremo rilievo e nno dei
riconoscimenti più prestigiosi che un
cacciatore possa ottenere. Tanto più
che, contrariamente ad altri ricono-
scimenti analoghi, lo Slam può essere

ottenuto solo da uente disponibile a

resistere a grandi difficolta ambientali
e a sopportare spedizioni in alcuni
tra i luoghi più remoti della terra
come lo Yukon o I'Alaska. Oppure da
gente disponibile a confrontarsi con
estenuanti ricerche sulle cime più
impervie delle Montagne Rocciose. E
quindi una "roba" per veri cacciatori.
non certo per chi è abituato a sparare
ai leoni della macchina...

Difficolta non solo ambientali
V'è da dire che le difficoltà non sono
solo ambientali. Infatti, sulle pecore
gran parte degli Staù americani e

delle Province canadesi hanno posto
dei severissimi limiti di abbattimen-
to, che impongono il rilascio di un
nlrmero estremamente limitato di
licenze. Negli USA (parzialmente
eschrsa l'Alaska) per poter cacciare
uno di questi animali. bisogna parte-
cipare a un'estrazione asorte (drau)
in cui si concorre in migliaia per un
nlrmero estremamente limitato di
permessi. Si pensi che ci sono ap
passionati che riescono a ottenere la
loro licenza dopo trent'anni o anche
più di partecipazione e alcuni che
non la ottengono in una r.ita. Si è

giunti al punlo che ri sorro agenzie
specializzate nella consulenza sulle
estrazioni che si svolgorro rrei vari staú

dell'Ovest, alle quali molti si affida-
no per essere consigliati str come e

dove avere le maggiori possibilità di
successo nelle varie procedure. È, in
effetti, un sistema molto complicato,
perché ogni Stato ha regole e termini
diversi per la partecipazìone e quindi
orientarsi non è facile. E vero, ci sono
altri sistemi. Ma, parlando di questi, ci
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